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Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-135 del 20/12/2019

Oggetto Direzione Amministrativa. Servizio Tecnico e Patrimonio. 
Accordo  di  Programma  sottoscritto  con  il  Comune  di 
Ravenna,  relativo  alla  realizzazione  della  nuova  Sede 
Arpae.  Approvazione  perizia  di  variante  finale  e 
sottoscrizione atto aggiuntivo.

Proposta n. PDEL-2019-145 del 20/12/2019

Struttura proponente Servizio Tecnico e Patrimonio

Dirigente proponente Candeli Claudio

Responsabile del procedimento Candeli Claudio

Questo giorno 20 (venti) dicembre 2019 (duemiladiciannove),  presso la sede di Via Po n. 5, in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione  Amministrativa.  Servizio  Tecnico  e  Patrimonio.  Accordo  di 

Programma  sottoscritto  con  il  Comune  di  Ravenna,  relativo  alla 

realizzazione della nuova Sede Arpae. Approvazione perizia di variante 

finale e sottoscrizione atto aggiuntivo.

RICHIAMATE:

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 61 del 6/09/2010 con la quale si approvava il 

nuovo  schema  dell’Accordo  di  Programma  Comune  di  Ravenna  -  Arpa  per  la 

realizzazione di un polo di uffici pubblici nell’ambito del progetto urbanistico esecutivo 

“Corso Sud” unità minima di intervento n. 3, nel quale viene modificato, nonché ridotto, 

l’elenco degli immobili oggetto di permuta e si concordano le modalità di pagamento da 

parte di Arpa circa il trasferimento in proprietà dell’area di sedime dell’edificio;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 98 del 20/12/2013 con la quale si approvava la 

sottoscrizione del contratto di appalto;

- la  Determinazione  dirigenziale  n.  530  del  13/08/2015  avente  ad  oggetto  “Direzione 

Amministrativa. Area Patrimonio e Servizi Tecnici. Realizzazione della nuova Sede della 

Sezione Provinciale di Ravenna. Perizia di variante e suppletiva n. 1”;

- la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  103  del  12/10/2017  avente  ad  oggetto 

“Direzione Amministrativa. Area Patrimonio e Servizi Tecnici. Realizzazione della nuova 

Sede della Sezione Provinciale di Ravenna. Approvazione perizie di variante n 2 e 3 e 

sottoscrizione atto aggiuntivo”;

- la  Determinazione  dirigenziale  n.  660  del  14/08/2018  avente  ad  oggetto  “Direzione 

Amministrativa. Area Patrimonio e Servizi Tecnici. Realizzazione della nuova Sede della 

Sezione Provinciale di Ravenna. Approvazione perizia di variante e supplettiva n.4”;

RICHIAMATE INOLTRE:

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 127 del 22/12/2017 “Direzione Amministrativa. 

Area  Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  del  Bilancio  pluriennale  di 

previsione  per  il  triennio  2018-2020,  del  Piano  Investimenti  2018-2020,  del  Bilancio 

economico preventivo per l’esercizio 2020, del Budget generale e della Programmazione 

di Cassa per l’esercizio 2018”;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 128 del 22/12/2017 “Direzione Amministrativa. 

Area Bilancio e Controllo Economico. Approvazione delle linee guida e assegnazione ai 

Centri di Responsabilità dei budget di esercizio e investimenti per l’esercizio 2018”;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 71 del 19/07/2018 avente ad oggetto “Direzione 

Amministrativa.  Area  Patrimonio  e  Servizi  tecnici.  Integrazione  del  Piano  degli 



Investimenti 2018-2020 e revisione del Budget Investimenti 2018 a seguito della D.D.G. 

n. 43/2018”;

- la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  114  del  21/12/2018  avente  ad  oggetto 

“Direzione  Amministrativa.  Area  Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  del 

Bilancio  Pluriennale  di  Previsione  dell’Agenzia  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e 

l’Energia dell’Emilia-Romagna per il triennio 2019-2021, del Piano Investimenti 2019-

2021, del Bilancio Economico Preventivo per l’esercizio 2019, del Budget Generale  e 

della Programmazione di Cassa 2019”;

- la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n  115  del  21/12/2018  avente  ad  oggetto 

“Direzione Amministrativa.  Area Bilancio e Controllo Economico.  Approvazione delle 

Linee Guida e assegnazione dei  budget  di  esercizio e investimenti  per l’anno 2019 ai 

centri  di  responsabilità  dell’Agenzia  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e  l’Energia 

dell’Emilia-Romagna”;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 72 del 23/08/2019 avente ad oggetto “Direzione 

Amministrativa. Servizio Bilancio e Controllo Economico. Integrazione del Piano degli 

Investimenti 2019-21 e revisione del Budget Investimenti 2019 a seguito della D.D.G. n. 

48/2019”;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 128 del 20/12/2019 “Direzione Amministrativa. 

Servizio  Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  del  Bilancio  Pluriennale  di 

previsione dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna 

per  il  triennio  2020-2022,  del  Piano Investimenti  2020-2022,  del  Bilancio  economico 

preventivo per l’esercizio 2020, del Budget generale  e della Programmazione di cassa 

2020”;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 129 del 20/12/2019 “Direzione Amministrativa. 

Servizio  Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  delle  Linee  Guida  e 

assegnazione  dei  budget  di  esercizio  e  investimenti  per  l’anno  2020  ai  centri  di 

responsabilità  dell’Agenzia  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna”;

PREMESSO:

- che Arpae Emilia-Romagna ha adempiuto, a tutt’oggi, agli oneri derivanti dall’Accordo di 

Programma in oggetto;

CONSIDERATO:

- che in vista del completamento delle opere si è resa necessaria una ulteriore perizia di 

variante per eseguire alcune integrazioni alle lavorazioni relative agli impianti meccanici, 



elettrici ed alle opere edili;

- che,  in  particolare,  in  riferimento  alle  opere  edili  si  è  reso  necessario  apportare  una 

modifica al tracciato delle rete di teleriscaldamento che comporta la stesura di ulteriori 

160 metri di tubazioni;

PRESO ATTO:

- che con Deliberazione della Giunta Comunale di Ravenna n. 701 del 17 dicembre 2019 

Prot. n. 244686 è stata approvata la perizia variante contenente le modifiche sopra esposte;

ACCERTATO:

- che  il  quadro  economico  dell’appalto  in  oggetto  viene  rideterminato,  a  seguito  della 

variante di cui trattasi, per la quota parte di Arpae, come segue:

Q.T.E. NUOVA SEDE ARPAE RAVENNA – Variante 5

LAVORI E SERVIZI A CORPO MISURA ED ECONOMIA € 10.816.038,38

Ampliamento e modifiche per inserimento SAC e adeguamento sicurezza e 
impiantistica laboratori PV2 – PV3 € 2.877.386,33

Atto aggiuntivo € 200.000,00

Soluzioni impiantistiche per maggior flessibilità,corpi illuminanti a led realizzazione 
completa dell’impianto di teleriscaldamento – PV4; € 535.523,61

Implementazione teleriscaldamento, sistema di supervisione, gas tecnici e assestamenti 
finali – PV5 € 489.412,10

Atto aggiuntivo € 100.000,00

Sommano lavori a base d'asta € 15.018.360,42

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE

IVA 22% edifici, parcheggio coperto e sicurezza € 2.943.294,69

IVA (22%) variante 4 € 117.815,19

IVA (22%) variante 5 € 129.670,66

IVA 10% su opere di urbanizzazione € 51.481,25

 Sommano IVA sui lavori € 3.242.261,79

Spese tecniche € 1.190.458,78

Validazione UNITEKNA € 19.828,80

Incentivo ex L. 109/94 € 32.513,34

Collaudi € 26.567,82

Sommano € 1.269.368,74

Imprevisti, rimborso oneri Stazione Appaltante Comune di Ravenna ecc. € 38.432,08

Importo totale somme a disposizione € 1.307.800,82

Totale A) + B) + C) € 19.568.423,03

PRESO ATTO:

- che pertanto l’investimento complessivo per Arpae sarà di Euro 21.630.423,03 e che il 

finanziamento dell’intervento sarà composto come illustrato nella tabella seguente:



NUOVA SEDE ARPAE RAVENNA

Descrizione investimenti Importo 

Q.T.E. VARIANTE 5  (incluse spese amministrative da corrispondere a Comune di 
Ravenna ) € 19.568.423,03

Acquisto terreno da Comune di Ravenna € 2.055.000,00

Spese per frazionamento € 7.000,00

Totale € 21.630.423,03

Finanziamenti previsti Importo 

Finanziamento RER – DGR 1728/2015 – cap.37035 bil. 2014-2016 € 11.000.000,00

Totale accantonamenti di bilancio 2013 – 2019 € 10.630.423,03

Totale € 21.630.423,03

- ed in particolare per quanto concerne i finanziamenti:

- concessione, con D.G.R. n. 1728/2015 , da parte della Regione Emilia-Romagna, di un 

contributo in conto capitale pari a Euro 11.000.000,00 (cap. 37035), da corrispondere 

a seguito di presentazione degli stati di avanzamento lavori, quale quota pari al 76,06 

% dell’originario importo del quadro economico per la realizzazione della nuova sede 

di Euro 14.462.712,29;

- accantonamenti degli utili di bilancio esercizi 2013-2019 per la somma complessiva di 

Euro 10.630.423,03;

VISTO:

- l’atto  aggiuntivo  al  contratto  d’appalto,  allegato  sub  A)  al  presente  atto  quale  parte 

integrante e sostanziale, destinato a regolamentare i rapporti tra i Committenti e la Ditta 

esecutrice e ritenuto di doverlo approvare;

RILEVATA:

- l’opportunità  di  intervenire  alla  sottoscrizione  di  detto  atto  aggiuntivo  a  tutela  degli 

adempimenti di propria spettanza, quali ad esempio la corresponsione della propria quota 

per il pagamento dei lavori eseguiti e quant’altro possa derivare in corso di esecuzione del 

contratto;

RITENUTO:

- a tal fine, di delegare alla firma l’Ing. Claudio Candeli, Responsabile del Servizio Tecnico e 

Patrimonio;

SU PROPOSTA:

- dell’Ing.  Claudio  Candeli,  Responsabile  del  Servizio  Tecnico  e  Patrimonio,  il  quale  ha 

espresso il proprio parere favorevole in merito alla regolarità amministrativa del presente 



provvedimento;

DATO ATTO:

- del  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  Bilancio  e 

Controllo  Economico,  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  ai  sensi  del  Regolamento  per 

l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia;

- che si è provveduto a nominare Responsabile del procedimento l’Ing. Claudio Candeli;

DELIBERA

1. di approvare la perizia di variante e suppletiva n. 5 e lo schema di atto aggiuntivo allegato 

sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, destinato a regolamentare tutti 

i rapporti intercorrenti fra la Ditta esecutrice dell’appalto e i Committenti e di delegare 

l’Ing.  Claudio  Candeli,  Responsabile  del  Servizio  Tecnico  e  Patrimonio,  alla 

sottoscrizione del medesimo;

2. di  dare  atto  per  quanto  riguarda  gli  aspetti  economico-finanziari,  che  il  presente 

provvedimento  prevede  una  spesa  complessiva  pari  ad  Euro  21.630.423,03  (IVA 

compresa) e  che il completamento degli interventi,  inclusa la quota residua di costo da 

liquidare per l’acquisto del terreno e il frazionamento, è  ricompreso nel piano triennale 

degli investimenti 2020/2022, per i seguenti importi ed esercizi di riferimento:

- Euro 19.777.067,03 quota relativa a lavori eseguiti e anticipi per l’acquisto del terreno 

negli esercizi 2015-2019;

- Euro 1.853.356,00 esercizio 2020;

3. di  dare  atto  che al  finanziamento  dell’opera  si  provvederà  con le  modalità  esposte  in 

premessa;

4. di prendere altresì atto che le quote annuali di ammortamento delle opere realizzate, per la 

parte finanziata da contributi in conto capitale regionali e da proventi di Arpae, saranno 

“sterilizzate” nei rispettivi bilanci di competenza;

5. di trasmettere alla Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e 

dell’Ambiente il presente atto;

6. di procedere a richiedere alla Regione Emilia-Romagna -  Direzione Generale Cura del 

Territorio e dell’Ambiente, a fronte del nuovo Quadro Tecnico Economico approvato con 

il  presente  atto,  la  liquidazione  della  quota  residua  del  contributo  in  conto  capitale 

concesso  e  ancora  non  liquidato,  a  seguito  degli  stati  di  avanzamento  lavori  già 

rendicontati, pari a Euro 205.977,27.

PARERE: FAVOREVOLE



IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Franco Zinoni)

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)



 

Comune di Ravenna
Area Infrastrutture Civili

--------------------Servizio Edilizia -----------------

Intervento: Realizzazione di un nuovo polo di uffici pubblici nell’ambito del progetto urbanistico 

                   corso sud unità minima di intervento n. 3 uffici Comunali e uffici ARPAE 

Impresa affidataria: PASSARELLI SpA

Importo contrattuale di Euro: 18.510.585,31

Perizia di variante

PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE 
SCHEMA DI ATTO AGGIUNTIVO

Tra

 l’ng Claudio Bondi nella sua qualità di RUP dell’intervento in oggetto evidenziato 

L’ing Claudio Candeli in nome e per conto dell'ARPAE 

E

L’Ing. Giuseppe Passarelli nella sua qualità di legale rappresentante della società Passarelli spa, 
assuntrice dell’appalto

PREMESSO CHE

• Con determina dirigenziale n. F/31 del 08.11.2013 il Comune di Ravenna affidava definitivamente i 

lavori in oggetto indicati alla Impresa Passarelli SpA con sede in Sant’Agnello (NA) via Cocumella,1;

• concontratto n. 1180 di repertorio in data 15 gennaio 2014, stipulato presso il Comune di Ravenna 

l'Impresa  ha assunto l'esecuzione dei lavori in oggetto per l'importo di euro 18.510.585,31 (Iva escl.) 

così articolato:

euro 17.932.427,34 (diciassettemilioninovecentotrentaduemilaquattrocentoventisette/34) per le opere 

edili/strutturali  e  gli  impianti  elettrici  e  meccanici,  euro  35.000,00  (trentacinquemila/00)  per  la 

manutenzione triennale, euro 541.657,97 (cinquecentoquarantunomila seicentocinquantasette/97) più 

1.500,00 (millecinquecento/00) - manutenzione triennale - per oneri  per l’attuazione dei piani di 

sicurezza,  per  il  totale  complessivo  di  cui  sopra,  ovvero  €  18.510.585,31 

(diciottomilionicinquecentodieciemilacinquecentottantacinque/31);

• Con determina dirigenziale  DD n.  DO/85 del  16.06.2015 PG 85599 veniva approvata la  Perizia 

Suppletiva  e  di  Variante  n.  1  con  un  aumento  degli  importi  di  euro  €  872.477,59 

(ottocentosettamilaquattocento settantasette/59) comprensivo degli oneri sicurezza, che ha portato 

l’ammontare  complessivo  del  contratto  ad  euro  €  19.383.062,90 

(diciannovemilionitrecentoottantatresessantadue/90) oltre IVA;

• in data 3/10/2017 con delibera della G.C. n. 565 veniva approvata una Perizia Suppletiva n.2 di 

variante unendo le varianti denominate PV2 e PV3 , conducendo ad un ulteriore aumento dell’importo 
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contrattuale di euro €. 3.539.066,09 oltre all’IVA di cui euro 467.867,81 a carico del Comune di 

Ravenna e ad euro 3.077.386,33 a carico di ARPAE;

•  essendo tale importo suppletivo superiore al cosiddetto quinto d’obbligo le parti, in merito a tale 

perizia sottoscrivevano apposito atto aggiuntivo, ai sensi del comma 4 dell’art. 161 del DPR 207/2010, 

disposizione valevole ratione temporis nella fattispecie;

•  in tale occasione veniva concordato un tempo “residuo per tutti i lavori dell’appalto pari a giorni 675 

naturali e consecutivi, decorrenti dalla ripresa dei lavori, che sarà disposta con ordine di servizio a 

seguito della sottoscrizione della presente perizia di variante”

• in data 3/10/2018  con DD n. 2289 veniva affidata una ulteriore perizia di variante per l’importo 

complessivo  di  euro 918.862,53 che ha portato  l’ammontare  complessivo  del contratto  ad euro 

23.847.179,57 di cui euro 9.402.058,43 a carico del Comune di Ravenna e ad euro 14.445.121,14 a 

carico di ARPAE;

• E’  in  ultimo insorta  la  necessità  di  una perizia  conclusiva,  al  fine di  poter  dare l’opera finita  e 

funzionante ; 

• Sono insorte alcune contestazioni sulla determinazione dei Nuovi Prezzi, con intervento conclusivo del 

RUP ai sensi dell’art. 163 del DPR 207/2010, con individuazione degli importi riconoscibili;

• Le varianti sono state trasmesse all’appaltatore, ai sensi dell’art.161 comma 13 del DPR 207/2010, 

essendosi superati, già in occasione della perizia n.2, i limiti del cosiddetto “quinto d’obbligo”;

•  l’appaltatore ha riscontrato l’inoltro,  dichiarando la  propria  accettazione tecnica economica della 

variante, evidenziando la disponibilità a proseguire la realizzazione e concludere per l’effetto l’opera 

assunta, enunciando le condizioni cui tale disponibilità era subordinata, ai sensi e per gli effetti della 

citata disposizione di cui all’art.161 comma 13 del DPR 207/2010;

• il  RUP ha esperito apposita istruttoria, unitamente al responsabile al responsabile ARPAE, che ha 

espresso medesimo parere, ritenendo accettabili  e congrue le condizioni espresse, tenendo conto 

dell’interesse pubblico, alla conclusione dell’opera e dell’obiettivo procrastinarsi dei tempi realizzativi 

rispetto q quelli prefissati;

• nel particolare l’importo della perizia, comporta una determinazione di quello dell’appalto, di Euro 

24.591,194,26 che, apprezzando la richiesta dell’appaltatore conduce ad importo finale complessivo 

dell’appalto di Euro  24.741.194,26  con un aumento complessivo di Euro 894.014,69 di cui Euro 

304.602,59 a carico del Comune di Ravenna e ad euro 589.412,10 a carico di ARPAE;

• le motivazioni sottese all’adozione della variante rientrano in quelle di cui all’art. 132 comma 1, lett.  b) 

e c) del Decreto Legislativo 163/2006, e all'art 311 del DPR 207/2010  come meglio espresso nella 

Relazione della Direzione Lavori, depositata  in atti; 

• e’ rilevata la necessità di stipulare, stante l’importo della perizia, un apposito atto aggiuntivo, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 161 comma 4 del DPR 207/2010;

• è riscontrata la pari necessità di far sottoscrivere preliminarmente all’appaltatore, lo schema di detto 

atto  aggiuntivo,  al  fine  di  sottoporre  lo  stesso  unitamente  alla  perizia  nel  suo  complesso,  alla 

valutazione ed approvazione da parte degli organi decisionali dell’Amministrazione;

• il rappresentante dell’ARPAE sottoscrive il presente schema, in segno di approvazione delle risultanze 

tecnico economiche ivi contenute;

TUTTO CIÒ PREMESSO 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
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Art. 1

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

Art.2.

L'impresa Passarelli Costruzioni SpA assume l'impegno di eseguire senza riserva ed eccezione alcuna, alle 

condizioni  dedotte nel presente atto,  le  nuove lavorazioni  come risultanti  e dettagliate  nei seguenti 

documenti di perizia:

Relazione tecnica

Quadro Comparativo

Elenco di progetto di cui all'allegato elenco elaborati

I documenti di cui sopra vengono ad essere siglati dalle parti.

Tale impegno è condizionato alla stipula di apposito atto aggiuntivo, nel quale dovranno essere traslate le 

condizioni dedotte nel presente schema. Salvo per quanto sopra, le condizioni di esecuzione sono quelle 

stesse contenute nel contratto originale e ai successivi documenti contrattuali in essere tra le parti e agli 

stessi prezzi unitari in esso contratto elencati..

Art. 3

L’importo in aumento oggetto del  presente schema di atto rispetto all’importo del contratto, al netto di 

ribasso d’asta, come derivante dalla perizia di variante , risulta di euro 744.014,69 per un ammontare 

complessivo,  tenendo  conto  dell’importo  aggiuntivo  richiesto  dall’appaltatore,  ed  accettato 

dall’Amministrazione, di Euro 894.014,69 oltre IVA,    così articolato:

• Maggior importo Comune Euro 304.602,59 di cui Euro 50.000,00 per importo aggiuntivo;

• Maggior importo ARPAE Euro 589.412,10  di cui Euro 100.000,00 per importo aggiuntivo;

I gruppi di lavorazione omogenea di cui agli art. 3, comma 1, lettera S del DPR 207/2010, art. 43, commi 

6 e 8 del DPR 207/2010 e art. 161, comma 16, del DPR 207/2010, sono indicati nella tabella allegata al 

presente atto che sostituisce quella riportata all’art. 1, comma 6 del Capitolato Speciale di Appalto – 

Norme Amministrative.       

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto, così come variato dalla perizia di variante,  avverrà alle 

medesime condizioni già in essere, ad eccezione dell’importo aggiuntivo richiesto dall’appaltatore, pari ad 

Euro 150.00,00 nette che sarà liquidato in ratei , nei primi due SAL utili, susseguenti all’attuazione della 

perizia di variante, con inserimento nei rispettivi  Certificati  di Pagamento, in quote paritetiche tra il 

Comune e l’ARPAE.

Art. 4

Ai sensi  degli  articoli  161 c. 6 e 163 del  DPR N. 207/10,  vengono concordati  i  NP, come dedotti 

nell’apposito  verbale di concordamento allegato al presente schema;

Art. 5

Le parti convengono come le motivazioni sottese alle riserve elevate dalla Passarelli siano da considerarsi 

caducate con l’adozione della perizia di variante e con l’assunzione dell’impegno da parte del Comune e 

dell’ARPAE di liquidare, nell’ambito dell’appalto, gli importi dedotti le riserve. Questi ultimi non risultano 

aggiuntivi rispetto all’ammontare dell’appalto, essendo correlati solo ad una prospettata sotto 

contabilizzazione frutto di un diverso apprezzamento in avanzamento dei lavori da parte della Direzione 
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lavori. La Passarelli, con la sottoscrizione dell’atto aggiuntivo, rinuncia comunque a pretendere qualsiasi 

interesse moratorio correlato alla metodologia di contabilizzazione adottata dal Direttore dei Lavori, che la 

stessa assertivamente ritiene errata. Per l’effetto di quanto sopra la Passarelli dichiara che, con 

l’attuazione di quanto concordato nel presente atto e con la liquidazione dell’importo dell’appalto, come in 

ultimo determinato, non avrà nulla a che pretendere dall’Amministrazione per qualsiasi fatto od 

accadimento precedente  alla sottoscrizione del presente atto;

Art.6

Per effetto di quanto concordato nel presente atto  viene determinato un maggior tempo residuo di 120 

giorni  naturali  e  consecutivi  per  i  lavori  di  variante.  L'impresa  si  impegna  a  presentare  apposito 

cronoprogramma  lavori aggiornato dopo la stipula dell'atto aggiuntivo.

Art.7 

La Passarelli si impegna a produrre, all’atto della stipula dell’atto aggiuntivo, apposita polizza cauzionale 

definitiva, autonoma od integrativa di quella in essere, correlata all’importo aggiuntivo dedotto all’art.3, 

nonché adeguamento al POS in aderenza a quanto specificato nei documenti della sicurezza aggiornati 

secondo le lavorazioni della perizia di variante, n.2 e n. 3. 

Art.8 

La Passarelli nel sottoscrivere il presente schema si obbliga a pervenire alla stipula dell’atto aggiuntivo, 

riportante le condizioni qui espresse, a semplice richiesta dell’Amministrazione, che interverrà previa 

approvazione della perizia di variante, da assumere entro 60 giorni dal presente atto. 

ART.9

Tutte le spese relative alla stipula dell’atto aggiuntivo, comunque da registrare in misura fissa, essendo il 

presente atto soggetto ad iva, saranno a carico della Passarelli;

ART.10

Il presente schema debitamente sottoscritto, sarà inoltrato ad horas a cura del RUP all’Amministrazione, 

unitamente a tutta la relativa documentazione, al fine di far pervenire la stessa all’approvazione della 

perizia di variante. 

L'IMPRESA                                      per COMUNE DI RAVENNA                     per ARPAE             

PASSARELLI SPA                                       il RUP                                     Ing Claudio Candeli

                                                        Ing Claudio Bondi                 

Allegati.

Elenco elaborati di perizia
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N. proposta: PDEL-2019-145 del 20/12/2019

Centro di Responsabilità: Servizio Tecnico e Patrimonio

OGGETTO: Direzione Amministrativa.  Servizio Tecnico e Patrimonio.  Accordo 
di Programma sottoscritto con il Comune di Ravenna, relativo alla 
realizzazione  della  nuova  Sede  Arpae.  Approvazione  perizia  di 
variante finale e sottoscrizione atto aggiuntivo.

PARERE CONTABILE

Il sottoscritto  Dott.  Giuseppe Bacchi Reggiani,  Responsabile  del Servizio Bilancio e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia.

Data 20/12/2019
Il Dirigente


